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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

VERBALE N. 27/2018

In data 7 giugno 2018, alle ore 9,45 circa, presso la sede del Consiglio Regionale della Campania,

Centro Direzionale di Napoli — Isola F/8, si è riunito il Collegio dei Revisori della Regione Campania.

Sono presenti:

Dott. Enrico Severini - Presidente

Dott.ssa Vittoria Salvato - Componente

Dott.ssa Luisa Valvano - Componente

In apertura di seduta il Collegio dei Revisori riprende l’esame delle determine n. 894 del 29-12-

2017 avente ad oggetto: “rimodulazione fondo anno 2016-Contratto Collettivo Decentrato

Integrativo di Lavoro per il Personale Dirigente del Consiglio Regionale della Campania” e n. 895

del 29-12-2017 avente ad oggetto: “costituzione fondo anno 2017-Contratto Collettivo Decentrato

Integrativo di Lavoro per il Personale Dirigente del Consiglio Regionale della Campania”.

Nel corso della seduta il Collegio, sul predetto argomento, ha incontrato la dott.ssa Giovanna

Donadio, il dott. Giovanni Corporente, il dott. Lucio Varriale ed il dott. Settimio Vinti.

Non potendo concludere l’argomento per la stesura del predetto parere, il Collegio dei Revisori

sospende l’esame delle predette delibere ed aggiorna il completamento dei lavori alla prossima

seduta, convocata per i giorni 20 e 21 giugno 2018, dopo aver dato atto che le verifiche

proseguiranno sia individualmente che collegialmente con confronti in audioconferenza.

Di poi il Collegio prosegue le verifiche iniziate, sia individualmente che collegialmente con

confronti in audio conferenza, sin dal ricevimento della nota protocollo 0008376/u del

18.05.2018, Reg. Gen. 544, con la quale è stato trasmesso il disegno di legge, avente ad oggetto
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“Variazione al bilancio di previsione 2018-2020. Piano di rientro dal disavanzo al 31.12.2014 e al

31.12.2015”, nonché della deliberazione assunta dalla Giunta Regionale DdL 279 deIl’8/5/2018,

avente ad oggetto: Proposta di adeguamento del Piano di Rientro dal Disavanzo Finanziario al

31.12.2014 e al 31.12.2015 e approvazione del DDL “Variazione al bilancio di previsione 2018-

2020. Piano di rientro dal disavanzo aI 31.12.2014 e al 31.12.2015”.

I.a suddetta documentazione è stata trasmessa al Collegio ai tini del rilascio del relativo parere, ai

sensi deIl’art. 4 della L.R. 21 del 28 luglio 201].

Il Collegio dei Revisori, al termine dell’esame, ha rilasciato il parere che sarà trasmesso al

Presidente della Regione, al Presidente del Consiglio Regionale, all’Assessore Regionale al bilancio,

al Direttore Generale per le Risorse Finanziarie della Regione, al Consiglio Regionale Direzione

Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali, alla Direzione Generale Attività Legislativa del

Consiglio Regionale, Regionale e alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la

Campania, che qui di seguito testualmente si riporta:

REGIONE
CAMPANIA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
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Parere sul disegno di legge, Reg. Gen. n. 544, avente ad oggetto:

“Variazione al bilancio di previsione 2018-2020. Piano di rientro dal

disavanzo al 31.12.2014 e aI 31.12.2015”

Organo di revisione

Enrico Severini (Presidente)

Vittoria Salvato (Componente)

Luisa Valvano (Componente)

Il Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Campania,

Vista

la nota protocollo 0008376/u del 18.05.2018, Reg. Gen. 544, con la quale è stato trasmesso il

disegno di legge, avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione 2018-2020. Piano di

rientro dal disavanzo al 31.12.2014 e al 31.12.2015”;

la deliberazione assunta dalla Giunta Regionale DdL 279 dell’8/5/2018, avente ad oggetto:

Proposta di adeguamento del Piano di Rientro dal Disavanzo Finanziario al 31.12.2014 e al

31.12.2015 e approvazione del DDL “Variazione al bilancio di previsione 2018-2020. Piano di

rientro dal disavanzo al 31.12.2014 e al 31.12.2015”;

Dato atto che



la suddetta documentazione è stata trasmessa al Collegio ai tini del rilascio del relativo parere, ai

sensi delI’art. 4 della L.R. 21 deI 28 luglio 201];

Visto

il Regolamento per il funzionamento del Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Campania

approvato in data 21 settembre 201];

Premesso

Che il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 39 dcl 29 dicembre 2017, ha approvato il bilancio

di previsione finanziario per il triennio 2018-2020 della Regione Campania, in conformità con le

disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Che l’Assemblea legislativa regionale nella seduta del 29 novembre 2017 ha approvato la

“Variazione al bilancia di previsione finanziario per il triennio 2017/2019 della Regione Campania —

Piano di Rientro dal Disavanzo al 31.12.2014” con la L.R. n. 35 pubblicata sul B.U,R.C. n. 86 del 01

dicembre 2017, in ossequio alle disposizioni di cui all’articolo 9, comma 5, deI DL n. 78/2015 come

modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125 e, successivamente, dall’art. 1, comma

691, L. 28 dicembre 2015, n. 208, secondo cui a decorrere dal 1° gennaio 2016 “In deroga

all’articolo 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, il

disavanzo al 31 dicembre 2014 delle regioni, al netto del debito autorizzato e non contratto, può

essere ripianato nei dieci esercizi successivi a quote costanti, con testualmente all’adozione di una

delibero consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo, sottoposto al parere del

collegio dei revisori, nel quale sono individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio.

La deliberazione di cui al presente comma contiene l’impegno formale di evitare la formazione di

ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancia di previsione e al rendiconto,

costituendone parte integrante. Con periodicità almeno semestrale il Presidente della Giunta

Regionale trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di

rientro.”;

Che per effetto della normativa sopra riportata, il disavanzo aI 31.12.2014 era pari ad euro

510.814.201,44 da ripianare in 10 anni;
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Che tale disavanzo, in conseguenza dei ritardi nell’approvazione del rendiconto 2014, è stato

spalmato in 8 anni a quote costanti, quantificando l’importo annuo da ripianare in euro

63.851.775,18, da applicare al bilancio di previsione dall’esercizio 2017 e fino al 2024;

Che il piano di rientro dal disavanzo al 31.12.2014 è stato approvato con deliberazione del

Consiglio regionale n. 1 del 29 novembre 2017, pubblicata sul BURC n. 86 del 01 dicembre 2017;

Che il Consiglio regionale a seguito della propria deliberazione n. 1/2017 ha approvato la Legge

regionale n. 35 del 01 dicembre 2017 recante “Variazione al Bilancio di previsione finanziario per il

triennio 2017/2019 della Regione Campania — Piano di Rientro dal disavanzo al 31.12.2014.”;

Che la Giunta regionale con deliberazione n. 771 del 05 dicembre 2017 ha approvato la

“Variazione al bilancio gestionale 2017/2019 in attuazione della legge regionale n. 35 deI i

dicembre 2017— Piano di Rientro dal Disavanzo al 31.12.2014”;

Che la Giunta regionale con deliberazione di Giunta Regionale n. 692 del 14/11/2017 ha approvato

lo schema di Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio 2015, inviato alla Corte

dei Conti per il Giudizio di Parificazione;

Che lo scrivente Collegio dei Revisori in data 27 maggio ha rilasciato il parere, ai sensi dell’art. 4

della L.R. 21 del 28 luglio 2017, sul rendiconto generale della Regione Campania dell’esercizio

finanziario 2015;

Che nello schema suddetto, il Risultato di Amministrazione aI 31/12/2015 evidenzia un ulteriore

maggior disavanzo di Euro 484.292.445,36, che, per l’effetto del ritardo nell’approvazione del

rendiconto 2015, non potendosi procedere nel corso del 2017 alle relative variazioni di bilancio, il

primo esercizio utile per l’applicazione del disavanzo è l’esercizio 2018;

Che tale disavanzo è stato ripianato in sede di Bilancio di Previsione, approvato con L.R. n. 39, del

29 dicembre 2017, per gli esercizi 2018/2020, con le modalità di cui all’art. 42, comma 12, del

Decreto Legislativo 118/2011, per un importo pari ad euro 161.430.815,12 per 3 anni;

Che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 186, del 28/03/2018, ha approvato lo schema di

Rendiconto Generale della Regione Campania per l’esercizio 2016, inviato alla Corte dei Conti per

il Giudizio di Parificazione;
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Che nello schema suddetto il Risultato di Amministrazione al 31/12/2016 evidenzia un ulteriore

maggior disavanzo di Euro 7.394.018,92, che va ripianato secondo le modalità di cui all’art. 42,

comma 12, del Decreto Legislativo 118/2011;

Che l’articolo 1, comma 779, della Legge n. 205/201] dispone che “Il ripiano del disavanzo aI 31

dicembre 2014, disciplinato dall’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,

convertito, con modificazionL dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, può essere rideterminato in quote

costantL in non oltre venti esercizi, per le regioni che si impegnano a riqualificare la proprio spesa

attraverso il progressivo incremento degli investimenti. Il disavanzo di cui al periodo precedente è

quello risultante dol consuntivo o, nelle more dell’approvazione del rendiconto da parte del

consiglio regionale, quello risultante dal cansuntivo approvato dalla giunta regionale. Le

disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche con r(ferimento al disavanzo al 31

dicembre 2015”;

Che il successivo comma 780 dello stesso articolo 1 della già richiamata legge n. 205/2017 dispone

che “Le regioni di cui al comma 779, per gli anni dal 2018 al 2026, incrementano i pagamenti

complessivi per investimenti in misura non inferiore al valore dei medesimi pagamenti per l’anno

2017 rideterminato annualmente applicando all’anno base 2017 la percentuale del 2 per cento per

l’anno 2018, del 2,5 per cento per l’anno 2019, del 3 per cento per l’anno 2020 e del 4 per cento per

ciascuno degli anni dal 2021 al 2026. Aifini di cui al primo periodo, non rilevano gli investimenti

aggiuntivi di cui all’articolo 1, commi 140-bis e 495-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e, per

il solo calcolo relativo all’anno 2018, i pagamenti complessivi per investimenti relativi all’anno 2017

da prendere o riferimento possono essere desunti anche dal preconsuntivo”; in caso di mancato

rispetto di tale prescrizione, da certificare entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di

riferimento, si applicano le ste55e sanzioni previste in caso di mancato rispetto del pareggio di

bilancio (art. 1, comma 781, della legge n. 205/2017);

Che ai sensi del comma 782 sempre dell’articolo 1 della summenzionata legge n. 205/201] “Le

regioni di cui al comma 779 adeguano il piano di rientro del disavanzo 2014, approvato ai sensi

dell’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, in attuazione del comma 779, a decorrere dal 2018, con

riferimento alla quota non ancora ripianata del disavanzo 2014. Il piano di rientro del disavanzo

2015 decorre dal 2018, con riferimento alla quota non ancora ripianata. Nel caso in cui i piani di
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rientro siano definiti sulla bose dei consuntivi approvati dallo giunto regionale, gli stessi sono

adeguati a seguito dell’approvazione dei rendiconti 2014 e 2015 da porte del consiglio regionale”.

Che sussistono le condizioni per procedere all’adeguamento del Piano di rientro dal disavanzo al

31.12.2014, come approvato con Delibera Consiliare n. i del 29 novembre 2017 e pubblicata sul

BURC n. 86 del 01 dicembre 2017, nonché alla modifica delle modalità di ripiano del Disavanzo al

31.12.2015, come approvate con la L.R. n. 39/2017, rideterminando in 20 esercizi le quote ancora

da ripianare relative sia al disavanzo al 31.12.2014 che al 31.12.2015, in ossequio alle predette

disposizioni normative;

Che l’ammontare da ripianare relativo al disavanzo al 31.12.2014 è pari ad euro 510.814.201,44, a

cui è già stata data copertura per l’esercizio 2017 di C 63.851.775,18, per cui l’ulteriore quota

residua di euro 446.962.426,26 va ripianata per 17 quote costanti di Euro 26.291.907,43 annui fino

all’esercizio 2034. L’ammontare da ripianare relativo al disavanzo al 31.12.2015, pari ad euro

484.292.445,36, è da ripianare in 18 quote costanti, per un importo annuo pari ad euro

26.905.135,85 dal 2018 al 2035;

Che, per l’effetto del ritardo nell’approvazione del rendiconto 2016, che presumibilmente sarà

approvato nel 2018, la Giunta Regionale ha proposto di ripianare, nell’esercizio in corso, l’intera

quota del disavanzo 2016, quantificato in euro 7.394.018,92;

Esaminata

la proposta di Legge Regionale concernente “Variazione al bilancio di previsione 2018-2020. Piano

dì rientro dal disavanzo aI 31.12.2014 e al 31.12.2015” della Regione Campania composta dai

seguenti articoli:

Articolo 1
(Voria2ioni di competenza)

1. Nello stato di previsione di competenza dell’entrato del biloncio per gli esercizi finanziari
2018/2020 sono approvate le variazioni riportate nell’allegata tabella A.

2. Nello stato di previsione di competenza della spesa del bilancio per gli esercizi finanziari
2018/2020 sono approvate le variazioni riportate nell’allegato tabella B.

Articolo 2
(Voriazioni di cassa) _,j)
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1. Nello stato di previsione di casso dell’entrata del biloncio per l’anno finanziaria 2018 sono

approvate le variazioni compensative riportate nell’allegata tabella A.

2. Nello stato di previsione di cassa della spesa del bilancia per l’anna finanziario 2012 sano
approvate le variazioni campensative riportate nell’allegata tabella 8.

Articolo 3
(Correzione errori materiali LR n. 39 del 29dicembre2017)

I. All’articolo 2, camma 9, della LR n. 39/2017 le parole “Ai sensi degli articoli 48 e 49” sono

sostituite dalle seguenti: “Ai sensi dell’articalo 48” e dopo la lettera c), in sostituzione delle lettere

d) ed e) è inserito il seguente camma 9bis:
9bis. Ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativa 118/2011, nei programmi 03 “Fonda speciali”

della missione 20 “Fondi ed accantonamenti”, sano iscritti:

a. il fondo speciale per le spese di porte corrente, con una stanziamento pari ad euro
500.000,00 per l’anna 2018, in termini di competenza e cassa, eura 1.000.000,00 per l’anno

2019 ed euro 1.000.000,00 per l’anna 2020, in termini di competenza;
b. il fando speciale per le spese in conto capitale, con una stanziamento pari ad eura

500.000,00 per l’anna 2018, in termini di competenza e cassa, eura 1.000.000,00 per l’anno
2019 ed euro 1.000.000,00 per l’anno 2020, in termini di campetenza.

2. All’articala 2, comma 10, della LA n. 39/2017 le parale “Missione 1” sono sostituite dalle

seguenti “Missione 20”;

3. L’allegata 10-a approvato all’articola 3, cammo 2, lettera c) è sastituita dall’Allegata C;

4. L’allegata 12 approvato all’articola 3, camma 2, lettera e) è integrato con le Tabelle di cui

all’Allegata D.

Articolo 4
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successiva alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale

della Regione Campania.

Visti

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancia delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli

articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42;
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il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 23 giugno

2011, n. 118;

il DL n. 78/2015 come modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2015, n. 125 e,

successivamente, dall’ art. 1, comma 691, L. 28 dicembre 2015, n. 208;

l’art. 51 del D. Lgs. 23giugno 2011, n. 118, che disciplina le variazioni di bilancio;

lo Statuto della Regione Campania;

Eseguiti

i necessari controlli e le opportune riconciliazioni degli allegati;

Verificata

la persistenza dei requisiti di pareggio ed il rispetto degli equilibri economici e finanziari della

proposta variazione;

riscontrata la congruità, la coerenza e lattendibilità contabile delle variazioni proposte;

ravvisata la necessità che il presente parere faccia parte integrante dell’istruttoria per

l’approvazione della variazione de quo;

Tanto premesso

Il Collegio dei Revisori della Regione Campania

ESPRIME

parere favorevole al disegno di legge “ Variazione al Bilancio di previsione 2018-2020. Piano di

rientro dal disavanzo aI 31.12.2014 e al 31.12.2015”, Reg. Gen. 544.

Parere rilasciato in data 7giugno 2018.

Dott. Enrico Severini - Presidente - firmato

Dott.ssa Vittoria Salvato - Componente - firmato

Dott. ssa Luisa Valvano - Componente - firmato

A seguire il Collegio riprende in esame il disegno di legge “Rendiconto Generale della Regione



Campania per l’esercizio finanziario 2016”, per continuare le verifiche mirate al rilascio del

prescritto parere. Non potendo concludere l’argomento per la stesura del predetto parere, il

Collegio dei Revisori sospende l’esame del disegno di legge in oggetto ed aggiorna il

completamento dei lavori alla prossima seduta, convocata per i giorni 20 e 21 giugno 2018, dopo

aver dato atto che le verifiche proseguiranno sia individualmente che collegialmente con confronti

in audioconferenza.

Nel corso della seduta è stata presa in esame la nota della Corte dei Conti 0003069-30/05/2018-

SC_CAM-T89-P avente per oggetto: Rendiconto generale della Regione Campania — esercizi

finanziari 2015 e 2016 — nota istruttoria ai fini di cui all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo n.

174 del 10 ottobre 2012, convertito dalla legge n. 213 del 7 dicembre 2012. Sollecito a nota

istruttoria con a quale viene chiesto l’immediato riscontro alla nota della Sezione Controllo della

Corte dei Conti n. 2570 del 18/04/2018.

Su detto argomento il Collegio ha incontrato la dott.ssa Antonietta Mastrocola, Direttore Generale

per le risorse finanziarie, il dott. Paolo Bertoni, vice direttore Generale per le risorse finanziarie.

Nel corso del colloquio è emerso che la Direzione Generale per la Tutela della Salute e il

Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale, con nota prot. 341699 del 29/5/2018 e con nota

del 21 maggio 2018, prot. n. 324369 inviate al Direttore generale per le risorse finanziarie ed al

Capo di Gabinetto ha dato parziale riscontro alle richieste.

Con successiva nota del 31 maggio 2018, prot. n. 350603, a firma del direttore generale delle

risorse finanziarie e del direttore generale per la tutela della salute, trasmessa al Presidente della

Regione Campania per il successivo inoltro alla Corte dei Conti, è stato dato riscontro ai punti A.2,

A.3 ed A.11.

Il Collegio chiede che siano messe a disposizione le predette note e qualora ne ricorrano le

condizioni provvederà ad effettuare le necessarie integrazioni.

Al termine del colloquio con il direttore e vice direttore delle risorse finanziarie il Collegio dei

revisori ha incontrato il Prof. Ettore Cinque, nuovo Assessore al Bilancio della Regione Campania.
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L’odierna seduta viene chiusa alle ore 19,45 circa.

Il presente verbale, ai sensi dell’art. 72 del D. Lgs n. 118/2011, sarà trasmesso con posta

elettronica certificata al Presidente della Regione, al Presidente del Consiglio Regionale,

all’Assessore Regionale al bilancio, al Direttore Generale per le Risorse Finanziarie della Regione,

al Consiglio Regionale Direzione Generale Risorse Umane Finanziarie e Strumentali e alla Sezione

Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Campania.

Dott. Enrico Severini - Presidente

Dott.ssa Vittoria Salvato - Componente

Dott.ssa Luisa Valvano - Componente
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